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MATERA - Numerose delegazioni partecipano alla manifestazione nazionale della FGCI 

Oggi i giovani in corteo per il lavoro 
Il concentramento in piazza Stazione • Grande entusiasmo tra i compagni impegnati negli ultimi preparativi dell'iniziativa - Decine di pullman da 
tutta la Basilicata e dalla Puglia - L'adesione del Comune, dei sindacati e delle forze politiche democratiche - A colloquio con gli operai delia 
Pozzi Liquichimica di Ferrandina - La positiva esperienza della Lega dei disoccupati a Pomarico - AH'ANIC di Pisticci migliaia di lavoratori mo­
bilitati per l'assunzione -dei 90 borsisti dei corsi professionali - Lo sciopero nella Val Basento del 3 febbraio: un'altra scadenza di lotta 

Dopo una breve parentesi di amministrazione de 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 31 

Centinaia di giovani parteciperanno domani alla gran­
de manifestazione promossa dalla FGCI per il preavviamen­
to al lavoro. Mentre fervono gli ultimi preparativi per l'ini­
ziativa che ripropone — in questa città della Basilicata, tra 
le più colpite dalla disgregazione economica, dalla politica 
di rapina e dall'emigrazione — Il problema della piena oc­
cupazione nel contesto della rinascita della regione da at­
tuare con misure programmatiche che tengano conto di 
tutte le reali risorse materiali e delle grandi energie umane. 

Già oggi numerosi giovani hanno partecipato alla mani­
festazione Indetta dal PCI presso la Camera di commercio 
per illustrare l'iniziativa legislativa per il preavviamento. 

Domani l'impegno del giovani per lo sviluppo e II lavoro 
sarà ribadito con forza con una partecipazione di massa 
alla manifestazione nazionale indetta dalla FGCI . 

Venti pullmans arriveranno a Matera dal comuni della 
Basilicata e altrettanti ne giungeranno dalle province pu­
gliesi. Delegazioni arriveranno dalle altre regioni meridionali. 
Dal quartieri di Matera si muoveranno gruppi di giovani e 
disoccupati per convergere in piazza Stazione dove ò pre­
visto il concentramento del corteo. 

La manifestazione si concluderà nel teatro Duni con gli 
Interventi del compagno onorevole Pio La Torre, responsabile 
della sezione meridionale del PCI, del compagno Umberto 
Minipoli della segreteria nazionale della FGCI e del compagno 
senatore Angelo Zlccardi. 

Alla iniziativa del PCI e della FGCI hanno aderito la giunta 
comunale di Matera, i partiti democratici, i sindacati, le or­
ganizzazioni professionali e associazioni culturali cittadine. 

CV* una forte mobilitazione 
In Basilicata per la manife­
stazione del PCI e della FGCI 
FUI problema dell'occupazione 
giovanile che si tiene doma­
ni a Matera. L'entusiasmo 
per questa importante inizia­
tiva si accompagna all'impe­
gno per la preparazione dello 
sciopero generale in tutto la 
Val Basento. indetto dalla Fe­
derazione sindacale per il 3 
febbraio prossimo. In vista 
di questo importanti scaden­
ze di lotta, l'iniziativa è par­
ticolarmente intensa. I moti­
vi ce li chiariscono alcuni 
operai e rappresentanti sin­
dacali che abbiamo incontra­
to al termine della grande 
assemblea comune di tutt i i 
consigli di fabbrica della Val 
Basento svoltasi alla Pozzi LI 
quichimica di Ferrandina. 

La ragione principale — ha 
affermato il compagno Coret­
ti . giovane perito chimico, 
rappresentante sindacale del­
la FILCEA — è che il movi­
mento del lavoratori e le po­
polazioni della Basilicata esi­
gono l'effettiva realizzazione 
degli impegni tante volte pro­
messi. Fra gli investimenti 
da realizzare vi sono, appun­
to. quelli della Liquichimica, 
la quale ha più volte annun­
ciato centinaia di miliardi per 
nuovi insediamenti industriali 
senza tuttavia spendere fino 
ad oggi neanche una lira. 
Questo problema — aggiunge 
il compagno della FILCEA — 
e fondamentale per la nostra 
regione i>erchè ciò significa 
venire incontro alle esigenze 
delle masse giovanili in cer­
ca «li prima occupazione e 
allo stesso sviluppo della Ba­
silicata. D'altronde, l'insedia­
mento della Liquichimica e 
della Pirelli nonché '/amplia­
mento dell'ANIC. sono al cen 
tro della piattaforma rivendi­
cativa dello sciopero del 3 
febbraio, mentre l'iniziativa 
promossa dal PCI e dalla 
FGCI a Matera sull'occupa­
zione giovanile risponde alla 
necessità di rendere sempre 
più protagonisti le nuove ge­
nerazioni nella battaglia per 
l'occupazione. 

Esempi in questa direzione 
non mancano. C'è la significa­
tiva esperienza di Pomarico, 
un Comune che si affaccia 
sulla Val Basento. dove cir­
ca quattrocento disoccupati si 
Fono organizzati in una Lega 
mantenendo stretti rapporti 
con le organizzazioni sinda­
cali. i partiti politici demo­
cratici e il Comune allo sco­
po di rendere più incisiva e 
concreta la battaglia 

Leghe di disoccupati e di 
piovani in cerca di prima 
occupazione s tanno sorgendo 
l'i numerosi altri Comuni del­
la provincia come a M.irco-
nia, a Triedrico e a Miglio- ' 
meo. 

Sempre m questa direzione 
fi muove la lotta dei sinda­
cati e dei lavoratori dell'ANIC 
di PÌSP.CCÌ per imporre alla 
azienda il rispetto degli mi 
perni che prevedono l'assun­
zione di mille nuovi lavora­
tori. 

E' dei giorni scorsi la no­
tizia che l'ANIC ha rotto ie 
trat tat ive sulla richiesta 
avanzata dai sindacati di as­
sumere subito i novanta bor­
sisti che dovevano essere oc­
cupati entro il 31 gennaio 
1976. De! resto — aegiunge 
11 giovane operaio Giovanni 
Colarelli di Matera — ques'a 
battaglia si collega in modo 
organico alla lotta per il man­
tenimento desìi attuali luci­
li di occupazione alia Pozzi 
di Ferrandina. In questo sta­
bilimento infatti il problema 
della obsolescenza degli im­
pianti e una realtà: si pensi 
che mancano addirittura i 
pezzi di ricambio e perfino 
le guarnizioni. E" chiaro però 
che esso va risolto senza in­
taccare i livelli di occupazio­
ne 

Oggi, ad esempio — ag­
giunge Antonio Gastaldi, rap­
presentante sindacale — ì la­
voratori sono costretti ad ope­
rare a diretto contatto con 
la farina del cloruro di poli­
vinile perchè l'insaccamento 
automatico è di vecchio tipo. 
Gli addetti agli impianti del 
PV'C. inoltre, hanno subito un 
ncamb.o totale negli ultimi 
tempi, nel senso che al po­
sto di lavoratori più giovani 
sono stati impegnati operai 
anziani, fra cui parecchi alle 
dipendenze di dit te esterne 
come la CiclAt. Naturalmen­
te, oltre a pretendere lo stes­
so ritmo di lavoro, la dire­
zione dell'azienda costringe 
questi operai a scendere nel 
fMttori per pulirli e ciò espo­

ne questi ultimi al contatto 
con le sostanze cancerogene. 

E' chiaro che i lavoratori 
— prosegue 11 compagno Co­
retti della FILCEA — non 
possono accettare queste con­
dizioni di lavoro cosi come 
non possono accettare com­
portamenti chiaramente lesi 
vi della libertà sindacale che 
la direzione dell'azienda ope­
ra contro i lavoratori e gli 
stessi responsabili sindacali. 

E' anche per questi motivi 
che gli operai della Pozzi Li­
quichimica si preparano a da­
re un grosso contributo alla 
giornata di lotta, del 3 feb­
braio, alla grande manifesta­
zione che si svolgerà sul piaz­
zale dove dovrà sorgere la 
Pirelli, e a tutta la battaglia 
per l'occupazione e lo svilup­
po della Basilicata e del Mez­
zogiorno. 

Saverio Petruzzellis 

Intensa attività 
della giunta 

di sinistra di Scicli 
Importanti innovazioni nei rapporti con la cittadinanza - Numerose assem­
blee per esporre le linee del bilancio alla popolazione e raccogliere sug­
gerimenti e proposte • Istituiti i consigli di quartiere - La questione del PRG 

Nostro servizio srICI j 3l 

Una intensa attività sta caratterizzando da circa tre mesi tutta l'azione degli amministra­
tori di sinistra di Scicli, uno dei più importanti comuni della fascia costiera bagnata dal Cana­
le di Sicilia. Dopo una breve parentesi di amministrazione condotta dalla DC, il Comune è ora 
nuovamente gestito dalle forze democratiche di sinistra, grazie principalmente al risultato no 
sitivo del voto del 13 giugno. Il discorso politico che viene ixirtato avanti, alla luco delle espe 
rienze del passato, è profondamente critico nei confronti dell 'amministra/ione di centrosini­
stra, anche se non esclude m 

argomenti di autocritica. K ! 
proprio partendo dai succes- J 

I 

Manifestazione per lo sviluppo a Santeramo 
BARI — Si eleva sempre più forte da 

parte dei lavoratori, degli enti locali e delle 
popolazioni della Murala barese la richiesta di 
interventi finanziari immediati per far fron­
te alla disoccupazione, e di una nuova politica 
di sviluppo che segni una inversione di 
quella tendenza che ha portato l'intera zona 
alla degradazione e all'esodo. Colpita in mo­
do particolarmente acuto dalla crisi, appunto 

perché e la più depressa del Barese, la Mur­
sia sta attraversando un periodo di gravi dif­
ficoltà di cui la messa in liquidazione della 
Utcnsil-Sud (l'unica fabbrica sorta nella zo­
na in più di 20 anni) è solo l'esempio più 
eclatante. 

Nella giornata di lotta proclamata dalla 
Cgil-Cisl-Uil che si è svolta l'altro ieri in tut­

ta la zona e che ha avuto II suo momento 
unilicante nella grande manifestazione di San­
teramo (nel corso della quale ha parlato il 
segretario provinciale della Cisl Schirone), è 
stato chiesto un piano di emergenza con cui 
far fronte con la massima energia alla grave 
crisi. (NELLA FOTO: un momento del corteo 
che si è «volto a Santeramo). 

iÌ°cìC8naaìdi f e S . , S !A c a u s a delllmmobilismo e del malgoverno de 
to al PCI e nella sottoscri 
zione per i festival dell'Uni­
te, è possibile non solo cor- j 
reggere errori e distorsioni j 
del passato, ma anche an- | 
dare avanti nei rapporti tra ' 
esigenze del cittadino ed ani- j 
ministratori locali. I 

In questi giorni l'attenzione | 
principale è rivolta ai prò- | 
bletni del bilancio di previ- | 
sione per il l!r7G. Un'innova­
zione innanzitutto nel modo 
di redigere il piano, che. per 
la prima volta, viene formu­
lato tenendo strettamente con­
to delle indicazioni scaturite 
dalle assemblee che su que­
sto tema si stanno tenendo. 
La giunta PCI-PSI ha infatti 
convocato assemblee ed in­
contri con le forze sindacali 
e le associazioni di catego­
ria in modo non solo di ap­
profondire la conoscenza di 
alcuni problemi particolari 

ma anche di invertire quella 
logica d ie vuole ^W bilancio 

Modica: c'è chi abita 
ancora nelle grotte 

Situazione tragica per quanto riguarda l'edilizia po­
polare - Migliaia le famiglie senza un'abitazione 
decente - La speculazione favorita dai ritardi e dal­

le inadempienze degli amministratori 

NUORO - Dopo l'approvazione del bilancio presentato dalla Giunta provinciale 

Una svolta nei metodi e nelle scelte 
L'amministrazione ha ottenuto la fiducia con 13 voti favorevoli e 10 astensioni (DC e PRI) - Sta­
bilito un quadro complessivo di priorità - La questione dell'assistenza psichiatrica: no ai lager 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 31 

L'amministrazione provin­
ciale di sinistra di Nuoro ha 
ottenuto la fiducia sul bilan­
cio con 13 voti favorevoli 
(PCIPSDI-PSd'A-PSDI) e 10 
astensioni (DC-PRI). In que­
sti primi mesi di attività la 
Giunta di sinistra uscita dal 
voto del 15 giugno ha dovuto 
superare ostacoli non facili 
per l'atteggiamento di chiu­
sura inizialmente assunto da 
una DC che m\ le aveva as­
sorbito la disfatta elettorale, 
e per i grossi problemi che, 
in una realtà disgregata co­
me il Nuorese. ha dovuto su­
bito affrontare. 

Quello presentato è un bi­
lancio che. per ragioni di tem­
po e oggettive difficoltà, non 
ha potuto assumere un ca­
rattere pluriennale. In ogni 
caso sono presenti alcuni pun­
ti qualificanti che esaltano il 
ruolo della provincia e che 
qualitativamente collocano un 
bilancio pur limitato come lo 
attuale su un piano senza 

dubbio più elevato rispetto ai 
precedenti. E' prevista la con­
trazione di un mutuo di ol­
tre 5 miliardi per l'edilizia 
fecolastica. tenendo conto che 
attualmente l'ammini&trazio-
ne provinciale paga 620 mi­
lioni l'anno per l'affitto di lo­
cali spesso non idonei né fun­
zionali. In secondo luogo è 
previsto un consistente stan­
ziamento per la creazione di 
biblioteche comunali e di cen­
tri culturali. Finora in que­
sto campo — come d'altron­
de negli altri — si era segui­
to un criterio assistenziale. 
con vere e propr'e mance 
distr 'buite qua e là per ve­
nire incentro alle spinte clien­
telar! dei vari notabili locali. 
Si va anche predisponendo un 
quadro complessivo di prio­
rità per quanto riguarda la 
rete stradale, la quale rap-
pr^-enta una delle carenze 
maeciori della provincia. La 
nuova amministrazione d: si­
nistra ha ora assunto "impe­
gno di intervenire in manie 
ra organica per la sistema 
zione dell'intera rete viaria. 

Particolare attenzione si s ta 
dando alle questioni de; servi­
zi sociali. 

« Abbiamo ereditato dalla 
precedente amministrazione 
— afferma il compagno Ma­
n o Cheli, vice presidente del­
la Giunta — un progetto per 
la realizzazione dell'ospedale 
psichiatrico. Noi riteniamo 
che. piuttosto di realizzare un 
nuovo ospedale-lager, si deb 
ha andare alla creazione di 
servizi sanitari decentrati a 
livello comprensoriale. capaci 
di fornire un'assistenza pre­
ventiva ai malati attraverso 
l'utilizzazione di personale 
qualificato ». 

« Oltre un terzo del bilan­
cio — continua il compagno 
Cheli — oggi viene speso per 
pagare le rette di ricovero 
dei vari ospedali della peni­
nola. Questi fondi sarebbero 
spe.-i meglio se venissero uti­
lizzati per creare centri sa­
nitari locali, come è già av­
venuto nelle regioni più avan­
zate nel camoo della legisla­
zione vocale . 

Indubbiamente * compiti 

che l'amministrazione provin­
ciale si è trovata a dover 
affrontare sono tanti e gra­
vosi. Per esempio, quello di 
far funzionare un apparato 
burocratico portato alla para 
lisi da anni di gest'one clien­
telare della DC. In questo 
q 'ndro si colloca il provve.1.-
mento di licenziamento, nel 
settembre scorso, di 46 dipen 
denti assunti irregolarmente 
con delibera respinta dalla se­
zione regionale di controllo 
sugli atti degli Enti locali. 

« In questi Giorni — ha af­
fermato ancora il compagno 
Cheli — una commissione ap­
positamente costituita presen­
terà proposte concrete per la 
ristrutturazione dell'organico. 
Sulla base di queste nropo-
ste pensiamo di snellire il 
funzionamento dell'ammini­
strazione. restituendo dignità 
e responsabilità a ciascun d.-
pendente. e superando le in­
crostazioni feudali che anche 
da noi stavano prendendo 
piede » 

Quindi una amministrazione 
prov.ncia'.e cne — pur non 

essendo adeguata ai grandi 
problemi da affrontare, come 
noi comunisti abbiamo sem­
pre sostenuto, invitando la DC 
ad un'ampia impresa demo­
cratica e autonomistira — se­
gna una svolta nei metodi, 

| nel costume. negli obiettivi. 
( rispetto a IH ge^t.one cliente-
| lare del passato. 
) Un'amministrazione che c o 
l nvncia ad affrontare nel con­

creto. con iniziative organi­
che i temi della crescita eco­
nomica. sociale e culturale 
della provincia. Di questo ha 
evidentemente dovuto tener 
conto il gruppo consiliare del­
la Democrazia Cristiana se 
ha ritenuto di astenersi nel 
voto sul bilancio, modifican­
do '. precedenti atteggiamenti 
di rottura. 

In tal modo resta approva­
ta la posizione de! PCI. che 
fin dall'inizio si era pronun­
ciato per un responsabile ap­
profondimento dei rapporti 
unitari .n senso democratico 
e costruttivo. 

Benedetto Barranu 

CARBONIA - Per definire un piano di rinascita della zona 

Il Comune consulta i cittadini 
Partiti, sindacati, forze sociali e produttive si confronteranno sulla base di una piattaforma operativa predisposta dalla amministrazione 
di sinistra — La crisi economica, l'attuazione del piano di rinascita sarda, l'occupazione e la riapertura delle miniere i temi del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
CARBONIA. 31 

L'amministrazione comu­
nale di Carbonia ha aperto 
una fa-se di consultazioni con 
la popolazione, i partiti de­
mocratici. le organizzazioni 
sindacali per un esame am­
pio ed approfondito dei pro­
blemi cittadini collegati a 
quelli più generali della rina­
scita sarda e del rilancio del­
l'industria mineraria. E* sta­
ta sia predisposta una piat 
taforma operativa, che verrà 
ulteriormente approfondita e 
definita attraverso dibattiti 
con le categor.e sociali pro­
duttive del centro e delle fra­
zioni. I temi all'esame delle 
forze politiche e sindacali da 
illustrare n.Mle assemblee 
pubbliche, sono quelli più di­
rettamente legati alla so'.uzio 
ne della crisi economica ed 
alla attuazione democratica 
del piano di rinascita: 1) la 
occupazione femminile e gli 
sbocchi professionali dei j . o -
vam; 2i prcvved;m?nti per 
superare l'emarginazione so­
ciale degli anziani; 3) l'impe­
gno dei consigli di fabbrica 
per lo sviluppo della demo­
crazia; 4» la programmazio­
ne del territorio e l'attuazio­

ne dei servizi civili: 5» ;m-
/..a'.ive per combattere l'ar­
mento del costo della \ / i 
con l'intervento diretto de. 
commercianti e dei consuma­
tori: 6> ì programmi uro in. 
.--tici con particolare r.fer­
mento a; quart.er ipopo'a ì e 
alle frazion.: 7> l'ampliamen­
to dei servizi scolast.ci e lo 
sviluppo dell'iniziativa cui*.vi­
ra le. 

«Queste decis.on; — ha af­
fermato l'a.-^c-v-ore eomuns .a 
professoressa Paola Atzem — 
v-eno scaturite da una ^e -e 
di incontri promossi dalVun 
m nistraz.one comunale di .- -
nistra con i partiti della "nag-
-roranza «PCI. PSI. P3d'A. 
e con l'obettivo di a n i ire 
v e r o un app-ofonlim-M.o 
puntmle del programma. „-n 
che con ropno-.z.onc* ti- r o 
cr.stian.i. al f.ne di o t t e n - v 
uno sv.lappo concreto de.V 
torme di p.irtecipaz.one cte-
mo.-rat ea dei c a u d i n i a la 
gestione della cosa pubblica >•. 

«Sia la Giunta che le de­
legazioni dei partiti democra­
tici — ha quindi sottolinea o 
la compagna Atzeni — ^i so­
no trovati concordi nel pren­
dere atto che la costituzione 
dei comitati di frazione, di 

qjart iere. di strada casti:JI- -
scono c^peri-mze e m b n o n . ; I 
positive. M.i va detto che si j 
tratta solo di punti d. p.\." >n I 
za. La Giunta e i part.ti de > 
mocraiici hanno ora il dovere 
di suggerire ulteriori pa*s: in 
avanti. Il prob'emi è o_-?i 
di realizzare un piano organi­

co ed artico'a 'o per c re i . e ' 
le condizioni favore/oli il.'.rr- j 
ziativa unitaria a tutti i •.- j 
velli. In altre parole, bu-oz na i 
promuo-.ere una parte*".paz o ' 
ne ancora più larza dei cit 
tad.n: alle scelte delia poh'i-
ca comunale . . Carbone ha i 
gloriose tradizioni di sinistri | 

La Regione sarda respinge 
gli aumenti per le 

automobili sui traghetti 
CAGLIARI. 31 

La Regione sarda ha re 
sp.nto la decsione del con 
siglio di amministrazione 
deile Ferrovie e dello Stato 
d. .rimontare, quasi ndd">p 
p..indole, ie tariffe d: tra 
.-porto delle autovetture .s n 1 
trazhetti che solleeano la I 
Sardegna a! continente. Nel 
documento i nva to al mini­
stro Martinelli si precisa 
che. qualora non si provve­
da alla revoca o alla so­
spensione dell'aumento, l'Am­
ministrazione regionale inten­
de impugnare l 'atto in quan­
to emanato in palese viola* 
ztone dell'articolo 53 dello 

Statuto speciale. Tale artico­
lo prevede infatti la parte 
cpaz.one 'attiva della Regio 
ne nelle fasi decisionali di 
determinazione delle tarli­
le dei trasporti marittimi ed 
aere, che d.rettamente la 
interessano 

Per valutare il danno che 
potrebbe derivare da tale de 
cisione governativa. basti 
pensare che attualmente sul­
la linea Golfo Aranci Civi­
tavecchia il trasporto di una 
autovettura con tariffa age­
volata costa undicimila lire, 
contro le 22500 praticate dal­
la Tirrenia sulla Olbia-Ci­
vitavecchia. 

F.n dal dopoguerra (salvo 
una parentesi breve d: cen 
tro sinistra» il comune è go­
vernato da..e forze popolari 
Mi si e t rat tato di uno dei 
p*v\n: c-empi di * z.unta ras 
.>a >- in una Sardegna quasi 
tat ta b.anca. Da'. 1."» ziuzno 
anche nella nostra isola è 
profondamente mutato il qua­
dro politico delle amministra­
zioni locali Questo fatto nuo­
vo ha portato, anche a Car­
bone . ad uii i d.versa apertu­
ra noi rapport ' tra le forze 
poi.t.che aitor.om..-* che. Pro-
ce->s. nuov. e pos.tiv, sono 
aperti, ma l'avvio de'/a poli-
t e a di prozrammazcne sul 
piano reeiona.e non può es=e 
re un fatto d. vert.ee. 

Anche s=* i. quadro politico 
rezicna.e e più aperto ed 
avanzato, quel che deciderà 
— ha r.«adito '. s.ntiaeo d: 
Carbm.a. compagno P.etro 
Cocco, riferendo^, alla esigen 
za d. urta e*tens.one delia lot­
ta un i t ina per .'occupazione 
e la r.apertura delle miniere 
di carbone — è la lotta delle 
masse popolari. Solo cosi po­
trà esserci una effettiva azio­
ne di rinnovamento. 

Antonello Mulas 

deciso dall'alto, senza la par­
tecipazione in prima persona 
delle forze sociali interessa­
te, di tutta la cittadinanza. 

Questa indicazione di par­
tecipazione democratica era 
contenuta del resto nel pro­
gramma della giunta, pro­
gramma che si sta cercando 
di attuare nonostante le dif­
ficoltà causate da alcuno 
contraddizioni purtroppo esi­
stenti all'interno della mag­
gioranza e dalle resistenze 
che l'apparato burocratico del 
Comune tenta di far pesare 
sull'attività della giunta PCI-
PSI. 

Uno dei primi provvedimen­
ti adottati è stato quello del­
la istituzione di otto consigli 
di quartiere con funzione con­
sultiva e di propulsione per 
l'attività del Comune, -i N'oi 
— afferma Giovanni Rossino. 
sindaco comunista di Scicli — 
vogliamo in questo modo ren­
dere quanto più partecipe 
tutta la cittadinanza alle va­
rie scelte che il Comune do-
\ r à prendere». I consigli di 
quartiere istituiti riguardano 
i quartieri lungi. San Giu­
seppe, Strada Nuova. Santa 
Maria la nova. San Barto­
lomeo e le frazioni Sampieri. 
Donnalucata e Cava d'Aliga. 

Altri provvedimenti decisi 
dalla g.unta PCI PSI sono 
quelli riguardanti lo svelti­
mento delle pratiche per l'ap­
provazione definitiva del pia­
no regolatore della città. Nel­
l'ultimo mese sono state esa­
minate tra l'altro oltre 140 
osservazioni al piano regola­
tore. Sempre da parte della 
nuova amministrazione è sta­
to adottato un piano trienna­
le per l'edilizia scolastica e 
per il potenziamento delle 
scuole materne. 

Ora, come già detto, si sta 
lavorando per la redazione 
del bilancio preventivo. La 
giunta ha già presentato i 
propri progetti che prevedo­
no per la prima volta spese 
ed interventi mai decisi nei 
comuni della provincia di Ra­
gusa. « Una spesa, quella che 
stiamo preventivando — af­
ferma Rodino — diversa da 
quelle del pa.s-.ato. qualifica­
ta e che tende a dare quanti 
p.ù servizi possibili ai citta­
dini ». 

Tra gli interventi da at­
tuare. se saranno accettate 
le proposte della giunta, fi­
gurano quelli per la medici­
na preventiva nelle scuole e 
per l'assistenza gcnatrica a 
domicilio. Servi/., questi che 
\erranno messi in funzione 
per la prima volta, come del 
resto quelli riguardanti i con- j 
sultori per la maternità e i 
centri di medicina del lavoro. 
Altre iniziative interessano 
una diversa e più razionale 
ut.-iizzazinnc dei servizi già 
in funz.one e la salvaguardia . , 
dell'aspetto urban.stico ed ar- i 
ehitettonico del paese. | 

« Ma tutto ciò — afferma : 
Ross.no — si potrà fare solo , 
<*? l'attività della maggioran­
za sarà affiancata dalla «sem­
pre più vivace partecipazione i 
popolare, al di là dei sin- ' 
goli orientamenti ideologici ». 

ca. o. 

MODICA. HI. 
Si sta sviluppando da alcu­

ne settimane una intensa cani 
paglia di mobilitazione dei 
comunisti di Modica per una 
diversa politica e per la casa. 
per lo sblocco doll'attivtà edi­
lizia e contro l'immobilismo 
ed il dsordine creato dalle am­
ministrazioni DC. 

Da anni la città di Modica 
si dibatte, infatti, in una gra­
ve crisi edilizia. Interi quartie­
ri sono stati abbndonati. mi­
gliaia di lavoratori sono seti 
za casa, vivono in tuguri unii-

i di, pericolanti e senza servizi 
igienici adeguati, o sono co 
stretti a sopportare esorbitanti 

Comitato pol­
la solidarietà 

con la Spagna 
a Sassari 

SASSARI. 31 
Al termine di un incontro 

t ia le delegazioni della DC, 
del PCI. del PSI, del PSDI, 
del PRI, del PSd'az., dei mo-
\ imenti giovanili democrati­
ci e dell'UDI è s ta to costi­
tuito nei inorili scor.si a Sas­
sari un comitato provincia­
le di solidarietà con il popo­
lo spagnolo. 

Il comitato, che si muove­
rà nell'ambito delle iniziati­
ve della associazione nazio­
nale Italia - Spagna, agirà 
prioritariamente per solleci­
tare l'attuazione, in Spagna. 
dei provvedimenti cìie le fo--
ze antifranchiste aderenti 
alla Intesa democratica, pon­
gono alla ba.se della loro 
lotta - 1.» concessione deg­
l'amnistia generale per tut­
ti i detenuti politici: l'auto­
rizzazione al rientro In jxi-
tria di tutti gli esuli politi­
ci: il np i i s tmo di tutte le 
libertà civili: in formazio­
ne di un governo di tran­
sizione per avviare il pro­
cesso di svolta democratica. 

canoni <li .libito Modica, si 
pensi, è una delle pochissime 
città italiane m cui esistono 
ancora gli aggrottati. 

Tutto ciò è stato causato 
dalla eie* a politica portata 
avanti dalle vane ammini­
stra/ioni dirette dalla DC che 
non solo non hanno mai pen­
sato a questo problema, mn 
li inno lasciato chiusi per «in 
tu i |KK1IÌ alloggi costruiti as 
segnandoli poi con criteri 
flientel.in .indie a chi non 
ne aveva bisogno e deter 
inni.ciclo l.i protesta dei cit 
tad ni ed il fenomeno dram 
malico dell'ocaupa/.ione delle 
case. 

Inoltre, mentre da un lato 
si permette agli speculatori 
di costruire indisturbati .spe­
culando sulle aree, viene uri 
pedito ai piccoli imprenditori 
di intraprendere qualsiasi ope­
ra. nel settore. 

Tutto questo è stato fatto 
allo scopo di favorire gli in­
teressi dei grossi speculatori 
edili e dei proprietari dei suo­
li edilk-abili, facendo salire 
ad un limite intollerabile ì 
prezzi delle aree e delle loca­
zioni. 

Inoltre la mancanza del 
Piano Regolatore Generale 
ha provocato guasti seri nel­
l'assetto urbanistico e paesag­
gistico. Modici non ha in­
fatti spazi verdi, luoghi dove 
i bambini possono giuocare. 
attrezzature sociali e spor­
tive. 

I comunisti di Modica in 
questa situazione propongono 
che si vada a! più presto allo 
sblocco definitivo del PRG: 
che si decidano le varianti 
al piano regolatore: che si 
proceda alla redazione e ap­
prova/ione dei pian- partico-
larctigiati per l'edilizia eco­
nomica e popolare e per 
quella residenziale: che si rin 
novi la commissione edilizia 
ormai scaduta da anni. 

Udito fieli' Vogliamo 
lavorare 

Lutto 
NUORO. 31 

E' deceduto « BoIoUna il compa­
gno Guseppe Ortu. art guno ottan­
tenne uno dei tonditori e orginir-
/«to-i de Partito n%'e zone inter­
ré •gropastorah dei Nuortse La Fe­
derazione csmun sta di Nuoro, la 
sei.one di Bologna, la redazione de 
l'Unita si associano al dolore dei fa­
rri lian, ricordando alle giovani ge­
nerazioni di compagni e di demo­
cratici l'esempio di questo va.oroso 
e stimato militante comunista che, 
col tuo sacrificio • la sua azione 
in nterrotta, ha contribuito a far 
progredire il nostro partito tra la 
mesa» popolari dalla provincia. 

Sono temp:. questi clic 
iiviamo. (IISHI duri prr 
quel clic riguarda l'occu­
pazione: le maestranze del-
ì'innof ent>. della S'.nqcr 
e di tante altre fabbriche 
difendono con le loro lotte 
le aziende che la « pro-
pneta > i KOV '•mantellare. 
In Sardegna, tra i tanti. 
emerge, per l'asprezza 
della tertenza. il caso del­
la SELPA i cui operai da 
*clwi .nest rivendicano il 
diritto al lai oro. Uno di 
css.'. spinto dalla dispera­
zione, ha perfino cercato 
di suicidarsi. 

ìn questo quadro tetro 
si inserisce, con ro^ca bui-
danza. un annuncio del 
Sindacato Autonomo Snto-
la Media iSASMIf appar­
so nei giorni scorsi su'.'c 
prime pagine della stampa 
sarda. Con tale annuncio 
i dirigenti di quel sinda­

cato autonomo volevano in­
formare l'opinione pubbli­
ca e. quindi, anche p'i ope­
ra: della SELPA e le mi 
ghaia che mai hanno tro-
iato lavoro, che per i do­
centi della scuoia media 
esisterebbe la possibilità 
di ottenere uno 'sconto' 
di lenti ore dal proprio 
orario di lavoro, con la 
semplice presentazione di 
una domanda. Lo stipen­
dio. naturalmente, rimar­
rebbe invariato. 

La notizia di per se è 
talmente ridicola e pale­
semente priva d> fonda­
mento che non larrcbbe la 
pena di spendere una pa­
rola di commento se non 
foisc per rileiare come. 
nel tentativo di recupera­
re una credibilità ormai 
defintivam^nte perduta, 
questo sindacato autono­
mo non esiti a portare 
aiantt la sorda lotta che 
da anni conduce contro 
il rinnovamento della scuo­
la ricorrendo ai mezzi più. 
vili, anche alla diffusione 
di notiti* u false e ten­

denziose ». 
La manovra e tanto più 

bassa ir si considera che 
le "20 ore' da scontare do 
i rebhero essere quelle de­
dicate alle riunioni degli 
organismi collegiali, ai 
rapporti con i genitori 
degli ulunni. alla elabora­
zione di programmi e me­
todi didattici che dovreb­
bero consentire alla scuola 
italiana di riacquistare la 
sua dignità. 

Oli « autonomi » non 
vogliono rendersi conto, 
ed e per questo che per­
dono peso all'interno della 
scuola, che non è più pos­
sibile attirare la gente con 
la prospettiva di un lavoro 
ridotto nel tempo e meno 
impegnativo nella sostan­
za. Soio finiti i tempi in 
cui tanti consideravano 
l'insegnamento come un 
modo per assicurarsi con 
poca fatica, uno stipendio 
sicuro e dedicavano poi il 
proprio impegno ad atti­
nta secondarie, furtive 
ed avvilenti. 

Esiste oggi, e di riflesso 
cresce la forza del sinda­
calismo confederale, una 
nuova figura di insegnan­
te che mentre lotta per il 
rinoiamento della scuola, 
realizza, anticipando la ri­
forma, un tempo pieno che 
e fatto di riflessione, di 
dibattiti, di impegno per­
sonale e non retribuito. 
Qualsiasi momento di in­
contro promosso in questi 
anni da Università, orga­
nismi culturali e politici 
ha visto una partecipazio­
ne ampia ed entusiasta de­
gli insegnanti; ma gli au­
tonomi queste cose non le 
sanno perché i loro legami 
con la categoria sono or­
mai esili e insiemi. 

Son resta al SASMI che 
vergognarsi dt quell'infa­
me annuncio ed accelerare 
la propria scomparsa da 
un panorama scolastico 
che sa esprimersi con cre­
scente maturità. 
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